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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  19 agosto 2022 .

      Criteri e modalità per la concessione dell’indennità     una 
tantum     in favore dei lavoratori autonomi e dei professionisti 
iscritti alle gestioni previdenziali dell’Istituto nazionale del-
la previdenza sociale (INPS) e dei professionisti iscritti agli 
enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, 
recante «Misure urgenti in materia di politiche energeti-
che nazionali, produttività delle imprese e attrazione de-
gli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e 
di crisi ucraina»; 

 Visto, in particolare, l’art. 33, comma 1, del succitato 
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, come modificato 
dall’art. 23, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, il 
quale istituisce nello stato di previsione del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali il Fondo per l’indennità 
   una tantum    per i lavoratori autonomi e i professionisti, 
con una dotazione finanziaria di 600 milioni di euro per 
l’anno 2022, che costituisce il relativo limite di spesa de-
stinato a finanziare il riconoscimento, in via eccezionale, 
di un’indennità    una tantum    per l’anno 2022 ai lavoratori 
autonomi e ai professionisti iscritti alle gestioni previ-
denziali dell’Istituto nazionale della previdenza sociale 
(INPS) e ai professionisti iscritti agli enti gestori di forme 
obbligatorie di previdenza e assistenza di cui al decreto 
legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 
10 febbraio 1996, n. 103, che non abbiano fruito dell’in-
dennità di cui agli articoli 31 e 32, e che abbiano perce-
pito nel periodo d’imposta 2021 un reddito complessivo 
non superiore all’importo stabilito con il decreto adottato 
ai sensi del comma 2 del medesimo art. 33; 

 Visto l’art. 33, comma 2, del succitato decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50, in base al quale con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono defi-
niti i criteri e le modalità per la concessione dell’inden-
nità    una tantum    di cui al comma 1, incompatibile con le 
prestazioni di cui agli articoli da 31 a 32, nonché la quota 
del limite di spesa di cui al comma 1 da destinare, in via 
eccezionale, ai professionisti iscritti agli enti gestori di 
forme obbligatorie di previdenza e assistenza di cui al 
decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto 
legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, e i relativi criteri di 
ripartizione; 

 Vista la legge 26 ottobre 1957, n. 1047 e in particolare 
l’art. 6 il quale istituisce presso l’Istituto nazionale della 
previdenza sociale una gestione speciale per i coltivatori 
diretti e per i coloni e mezzadri; 

 Visto l’art. 19 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, 
che dispone la soppressione del Servizio per i contributi 
agricoli unificati (SCAU) a decorrere dal 1° luglio 1995 
ed il trasferimento delle strutture, delle funzioni e del per-
sonale di detto servizio all’Istituto nazionale della previ-
denza sociale (INPS) ed all’Istituto nazionale per l’assi-
curazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL); 

 Vista la legge 4 luglio 1959, n. 463 e in particolare 
l’art. 3 il quale istituisce presso l’Istituto nazionale della 
previdenza sociale una gestione speciale per l’assicura-
zione obbligatoria invalidità, vecchiaia e superstiti degli 
artigiani; 

 Vista la legge 22 luglio 1966, n. 613 e in particolare 
l’art. 5 il quale istituisce presso l’Istituto nazionale della 
previdenza sociale una gestione speciale per l’assicura-
zione obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i super-
stiti degli esercenti attività commerciali con il compito di 
provvedere al trattamento di previdenza; 

 Vista la legge 8 agosto 1995, n. 335 e in particolare 
l’art. 2, comma 26, il quale prevede che a decorrere dal 
1° gennaio 1996 sono tenuti all’iscrizione presso una ap-
posita gestione separata presso l’Istituto nazionale della 
previdenza sociale, e finalizzata all’estensione dell’assi-
curazione generale obbligatoria per l’invalidità, la vec-
chiaia ed i superstiti, i soggetti che esercitano per profes-
sione abituale, ancorché non esclusiva, attività di lavoro 
autonomo, di cui al comma 1 dell’art. 49 del testo unico 
delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché 
i titolari di rapporti di collaborazione coordinata e conti-
nuativa di cui al comma 2, lettera   a)  , dell’art. 49 del me-
desimo testo unico e gli incaricati alla vendita a domicilio 
di cui all’art. 36 della legge 11 giugno 1971, n. 426; 

 Vista la legge 13 marzo 1958, n. 250, recante «Previ-
denze a favore dei pescatori della piccola pesca marit-
tima e delle acque interne» che istituisce, tra l’altro, tu-
tele previdenziali a favore delle persone che esercitano 
la pesca quale esclusiva o prevalente attività lavorativa, 
quando siano associate in cooperative o compagnie e rap-
porto di lavoro autonomo, oppure esercitino tale attività 
per proprio conto, senza essere associate in cooperative o 
compagnie; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600 recante «Disposizioni comuni in ma-
teria di accertamento delle imposte sui redditi»; 

 Visti i decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 
10 febbraio 1996, n. 103; 

 Considerato che occorre dare immediata attuazione 
alle disposizioni di cui al decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, al fine di dare un sostegno al potere d’acquisto dei 
lavoratori autonomi e dei professionisti iscritti alle gestio-
ni previdenziali dell’Istituto nazionale della previdenza 
sociale (INPS) e ai professionisti iscritti agli enti gestori 
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza di cui al 
citato decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al de-
creto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103; 

 Considerato che occorre garantire ai predetti lavoratori 
un beneficio di importo pari a quello fissato in 200 euro 
dagli articoli 31 e 32 del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50 per i beneficiari appartenenti ad altre categorie; 
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 Ritenuto pertanto di disciplinare i criteri e le modalità 
per la concessione dell’indennità una    tantum    prevista dal 
predetto art. 33; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Finalità e dotazione finanziaria    

     1. Le disposizioni del presente decreto disciplinano i 
criteri e le modalità per la concessione dell’indennità    una 
tantum    prevista dall’art. 33 del decreto-legge 17 maggio 
2022, n. 50, quale misura di sostegno al potere d’acquisto 
dei lavoratori autonomi e dei professionisti conseguente 
alla crisi energetica e al caro prezzi in corso. 

 2. La misura è finanziata a valere sulle risorse del Fon-
do istituito ai sensi del medesimo art. 33 nello stato di pre-
visione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
con dotazione finanziaria pari a 600 milioni di euro per 
l’anno 2022, che costituisce limite complessivo di spesa. 

 3. La quota parte del limite di spesa del fondo di cui 
all’art. 33 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, de-
stinata ai professionisti iscritti agli enti di diritto priva-
to di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 
30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103 è indi-
viduata in 95,6 milioni di euro per l’anno 2022.   

  Art. 2.
      Soggetti beneficiari e misura dell’indennità    

     1. Possono beneficiare dell’indennità    una tantum    i la-
voratori autonomi e i professionisti iscritti alle gestioni 
previdenziali dell’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale (INPS) nonché i professionisti iscritti agli enti ge-
stori di forme obbligatorie di previdenza ed assistenza di 
cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al de-
creto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103 che, nel periodo 
d’imposta 2021, abbiano percepito un reddito complessi-
vo non superiore a 35.000 euro. 

 2. I beneficiari devono essere già iscritti alle sopra in-
dicate gestioni previdenziali alla data di entrata in vigore 
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con partita IVA 
attiva e attività lavorativa avviata entro la medesima data. 

 3. Per accedere all’indennità è necessario aver effettuato, 
entro la data di entrata in vigore del decreto-legge 17 mag-
gio 2022, n. 50, almeno un versamento, totale o parziale, 
per la contribuzione dovuta alla gestione di iscrizione per 
la quale è richiesta l’indennità, con competenza a decorre-
re dall’anno 2020. Tale requisito non si applica ai contri-
buenti per i quali non risultano scadenze ordinarie di paga-
mento entro la data di entrata in vigore del decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50. Per gli iscritti alle gestioni speciali 
dell’AGO in qualità di coadiuvanti e coadiutori artigiani, 
commercianti e lavoratori agricoli il requisito di cui al pre-
sente comma viene verificato sulla posizione del titolare. 

 4. L’indennità    una tantum    è pari a 200 euro ed è corri-
sposta a domanda. 

 5. Le domande per l’ottenimento dell’indennità di cui 
al presente decreto sono presentate dai beneficiari di cui 
al comma 1 all’Inps ovvero agli enti di previdenza cui 

sono obbligatoriamente iscritti che ne verificano la rego-
larità ai fini dell’attribuzione del beneficio, provveden-
do ad erogarlo sulla base del monitoraggio sull’utilizzo 
delle risorse complessive previsto dall’art. 5 del presente 
decreto. 

 6. L’indennità è incompatibile con le prestazioni di cui 
agli articoli 31 e 32 del citato decreto-legge 17 maggio 
2022, n. 50. 

 7. L’indennità non costituisce reddito ai fini fiscali né 
ai fini della corresponsione di prestazioni previdenziali 
ed assistenziali ai sensi del decreto del Presidente della 
repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non è cedibile, né 
sequestrabile, né pignorabile ed è corrisposta a ciascun 
avente diritto, una sola volta.   

  Art. 3.
      Modalità di presentazione della domanda    

     1. Ai fini del riconoscimento del beneficio, il sogget-
to interessato presenta istanza agli enti di previdenza 
cui è obbligatoriamente iscritto, nei termini, con le mo-
dalità e secondo lo schema predisposto dai singoli enti 
previdenziali. 

 2. Nel caso in cui il soggetto interessato sia iscritto 
contemporaneamente a una delle gestioni previdenziali 
dell’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) e 
ad uno degli enti gestori di forme obbligatorie di previ-
denza ed assistenza di cui al decreto legislativo 30 giugno 
1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, 
n. 103, l’istanza dovrà essere presentata esclusivamente 
all’Inps. 

  3. L’stanza deve essere corredata dalla dichiarazione 
del lavoratore interessato, rilasciata ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 
sotto la propria responsabilità:  

   a)   di essere lavoratore autonomo/libero professioni-
sta, non titolare di pensione; 

   b)   di non essere percettore delle prestazioni di cui 
agli articoli 31 e 32 del predetto decreto-legge 17 maggio 
2022, n. 50; 

   c)   di non aver percepito nell’anno di imposta 2021 
un reddito complessivo superiore all’importo di 35.000 
euro; 

   d)   di essere iscritto alla data di entrata in vigore del 
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 ad una delle gestio-
ni previdenziali dell’Istituto nazionale della previdenza 
sociale (INPS) o degli enti gestori di forme obbligatorie 
di previdenza ed assistenza di cui al decreto legislativo 
30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 feb-
braio 1996, n. 103; 

   e)   nel caso di contemporanea iscrizione a diversi enti 
previdenziali, di non avere presentato per il medesimo 
fine istanza ad altra forma di previdenza obbligatoria. 

 4. All’istanza deve essere allegata copia fotostatica del 
documento di identità in corso di validità e del codice fi-
scale nonché le coordinate bancarie o postali per l’accre-
ditamento dell’importo relativo al beneficio. 

 5. Al fine di consentire la tempestiva erogazione 
dell’indennità sono considerate inammissibili le istanze 
prive delle indicazioni di cui ai commi 2 e 3. 
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 6. L’Inps e gli enti di previdenza obbligatoria proce-
dono, per gli iscritti, alla erogazione dell’indennità in ra-
gione dell’ordine cronologico delle domande presentate e 
accolte sulla base del procedimento di verifica della sus-
sistenza dei requisiti per l’ammissione al beneficio e di 
quanto previsto dall’art. 5 del presente decreto.   

  Art. 4.
      Verifica dei requisiti    

     1. L’indennità    una tantum    è corrisposta sulla base dei 
dati dichiarati dal richiedente e disponibili all’ente eroga-
tore al momento del pagamento ed è soggetta alla succes-
siva verifica anche attraverso le informazioni fornite in 
forma disaggregata per ogni singola tipologia di redditi 
dall’amministrazione finanziaria e ogni altra amministra-
zione pubblica che detiene informazioni utili. 

 2. In ordine al requisito reddituale, dal computo del 
reddito personale assoggettabile ad Irpef, al netto dei con-
tributi previdenziali ed assistenziali, sono esclusi: i trat-
tamenti di fine rapporto comunque denominati, il reddito 
della casa di abitazione e le competenze arretrate sottopo-
ste a tassazione separata. 

 3. Nel caso in cui, in esito ai controlli di cui al com-
ma 1, l’ente erogatore non riscontri la sussistenza dei re-
quisiti per l’ammissione al beneficio avvia la procedura 
di recupero nei confronti del soggetto che ha usufruito 
indebitamente dell’indennità.   

  Art. 5.
      Monitoraggio dell’utilizzo delle risorse disponibili    

     1. Ai fini del rispetto del limite di spesa di cui all’art. 33, 
comma 1, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, l’Inps 
e gli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e 
assistenza di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509 e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103 
provvedono al monitoraggio del predetto limite e comu-
nicano con cadenza settimanale al Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali i risultati del monitoraggio delle 
istanze presentate e di quelle ammesse a pagamento. Qua-
lora dal predetto monitoraggio emerga che siano in pro-
cinto di verificarsi scostamenti rispetto al limite di spesa 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali rende im-
mediata comunicazione all’Inps e agli enti di previdenza 
sulle risorse residue affinché non siano adottati altri prov-
vedimenti concessori.   

  Art. 6.
      Copertura finanziaria e rendicontazione    

     1. Agli oneri derivanti dal presente decreto pari a 600 
milioni di euro per l’anno 2022 si provvede a valere sul 
fondo per l’indennità una tantum per i lavoratori autono-
mi e i professionisti iscritti sull’apposito capitolo dello 
stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali per l’esercizio finanziario 2022. Il Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali provvede mensilmente 
al rimborso degli oneri sostenuti dagli enti di previdenza 
sulla base di apposita rendicontazione. 

 2. Le amministrazioni pubbliche interessate provvedo-
no alle attività previste dal presente decreto con le risor-
se umane, strumentali e finanziarie previste a legislazio-
ne vigente senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
per gli adempimenti di competenza, pubblicato sulla   Gaz-
zetta Ufficiale   e sul sito istituzionale del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali www.lavoro.gov.it nella 
sezione pubblicità legale. 

 Roma, 19 agosto 2022 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     ORLANDO   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   FRANCO    

  Registrato alla Corte dei conti il 13 settembre 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg. n. 2450

  22A05410

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  13 settembre 2022 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici che nel mese 
di novembre 2019 hanno colpito i territori delle Regioni 
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Roma-
gna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Marche, Piemonte, Pu-
glia, Toscana e Veneto.     (Ordinanza n. 919).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 14 no-
vembre 2019 con la quale è stato dichiarato lo stato di 
emergenza nel territorio della Provincia di Alessandria in-
teressato dagli eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 19 al 22 ottobre 2019; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile n. 615 del 16 novembre 2019, recante «Disposi-
zioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli ecce-
zionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 19 al 
22 ottobre 2019 nel territorio della Provincia di Alessandria»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 2 di-
cembre 2019 con la quale gli effetti dello stato di emer-
genza, dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri 
del 14 novembre 2019, sono estesi ai territori colpiti 
delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 


